
PEONIA SELVATICA SARDA

FAMIGLIA:           PAEONIACEAE (= RANUNCULACEAE p.p.)

SPECIE:                Paeonia Mascula (L.) Miller (= P. Officinalis L. 
                             subsp. corallina (Retz.) Fiori e Paol.)

NOME ITALIANO:  Peonia, Peonia maschio

NOME SEULESE:     Orrosa ‘e padenti

Il simbolo della Sardegna è un fiore rosa: la peonia selvatica,
chiamata "rosa del gennargentu" perché con il suo colore a
primavera ricopre le pendici del monte. 

Presente in Sardegna in tre sottospecie: subsp. Mascula, subsp.
Coriacea (Boiss.) Malagarriga, e subsp. Russoi (Biv.) Cullen e
Heywood.

Recentemente la peonia in Sardegna è stata descritta come specie
nuova (Paeonia morsii Cesca, Bernardo e Passalacqua), endemica
di Sardegna.



Sistematica

Specie 

Il genere Paeonia comprende le seguenti specie:

• Paeonia abchasica 
• Paeonia albiflora 
• Paeonia anomala 
• Paeonia arborea 
• Paeonia arietina 
• Paeonia bakeri 
• Paeonia beresowskii 
• Paeonia brownii 
• Paeonia californica 
• Paeonia caucasica 
• Paeonia corallina 
• Paeonia coriacea (Peonia di Corsica) 
• Paeonia daurica 
• Paeonia decora 
• Paeonia delavayi 
• Paeonia emodi 
• Paeonia hirsuta 
• Paeonia hydrid 
• Paeonia kavachensis 
• Paeonia lactiflora 
• Paeonia lusitanica 
• Paeonia lutea 
• Paeonia mascula         (Peonia maschio) 
• Paeonia miokosewitschii 
• Paeonia moutan 
• Paeonia obovata 
• Paeonia officinalis       (Peonia selvatica) 
• Paeonia papaveracea 
• Paeonia paradoxa 
• Paeonia peregrina  
• Paeonia suffruticosa 
• Paeonia tenuifolia 
• Paeonia triternata 
• Paeonia veitchii 
• Paeonia willmottiae 
• Paeonia wittmanniana 
• Paeonia woodwardii 



Paeonia (Peonia)

E’ l'unico genere della famiglia delle Peoniacee (Paeoniaceae) e
comprende specie erbacee, perenni anche con radici tuberose alte fino a 1
m, e arbusti a foglie caduche alti fino a 2 m, con coloratissime e
profumate fioriture.

Le specie più utilizzate come piante ornamentali vengono suddivise in 
floricoltura in due gruppi distinti:

• Peonie erbacee, comprendono le varietà derivate dalla P. officinalis
di origine europea, con fiori privi di profumo, portati da steli uniflori,
e della P. lactiflora originaria della Siberia, con fiori al profumo di 
rosa portati da steli multiflori, molto decorativi e con una vasta
gamma di colori dal bianco al rosso. 

• Peonie legnose, originarie della Cina e del Giappone, sono piante
poco rustiche, delicate e difficili da coltivare. 

Descrizione

Le peonie sono erbe perenni o arbusti.Le foglie sono sempre caduche.

I fiori sono grandi e molto colorati. Gli stami sono molto numerosi (in
alcune specie possono essere più di 200.

I frutti contengono semi scuri molto grossi (anche più di 1 cm di
diametro).

Distribuzione

La distribuzione naturale del genere Paeonia si estende in mondo
frammentato all'intero emisfero boreale: Europa (essenzialmente
meridionale e orientale), Nordafrica (molto localizzata), Asia
(principalmente Asia Minore, Siberia, Cina, Giappone e Himalaia), 
Nordamerica solo sul versante Pacifico.



  Peonia officinalis

Caratteristiche

È una pianta erbacea perenne, alta fino a 60
cm. 
È caratterizzata da un robusto e profondo
rizoma fusiforme, fusti lisci ed eretti con un
unico grande fiore alla sommità, di colore
rosso-cremisi nella varietà spontanea, di
gradevole odore e a comparsa tra maggio e
giugno.

Habitat

Predilige i pendii montani rocciosi, dove si presenta in piccoli gruppi.
Numerose sono le cultivar ornamentali di questa pianta, selezionate per la
varietà dei colori e per la ricchezza della fioritura. Cresce dai 100 a 1800

metri s.l.m. - Fiorisce dal mese di Maggio a Giugno.

Uso

La peonie sono utilizzate come piante ornamentali nei giardini per formare
aiuole e macchie fiorite su tappeti erbosi, o in vaso sui terrazzi; le
numerose varietà orticole a fiore semplice o doppio dai vari colori,
vengono coltivate industrialmente per la produzione del fiore reciso. 

Metodi di coltivazione

Sono piante facili da coltivare, gradiscono esposizione in pieno sole o
mezz'ombra, suolo ben concimato con sostanze organiche, neutro o
leggermente acido, privo di calcare, fresco nei mesi estivi, si giovano di
una pacciamatura con letame bovino ben maturo.

Si moltiplicano a fine autunno per divisione dei vecchi cespi, lasciando un
occhio per ogni porzione, con fioritura piena dal secondo anno
dall'impianto. La semina viene poco utilizzata, in quanto richiede lunghi
tempi di cure colturali



Avversità

• Anguillosi fogliare - le foglie attaccate dai nematodi della specie
Aphelenchoides olesistus si presentano clorotiche e traslucide,
successivamente marciscono o disseccano; le piante colpite hanno
fioriture stentate. 

• Muffa grigia - attacchi di Botrytis paeonia (Oud.) van Beyma e di 
Botrytis cinerea Pers., provocano il marciume dei getti, che

imbruniscono e si ricoprono di muffa grigiastra.

Proprietà medicinali della “Peonia officinalis”
Utilizzo farmaceutico: Impiegata un tempo per la produzione di sciroppi
contro l'asma e la tosse, la peonia è una pianta velenosa se parti di essa
vengono ingerite. I sintomi consistono in nausea, vomito e dolori
addominali, congestione degli organi pelvici e debolezza. Può provocare
l'aborto nelle donne gravide. Proprietà: emetiche, purganti, sedative.

Osservazioni: Il nome deriva dal medico greco Paeon, che la impiegò per
guarire una ferita di Plutone. Nella Cina imperiale era simbolo di gloria e
in tempi più vicini a noi faceva parte dell'arsenale magico di maghi e
stregoni.

    Utilizzo nella tradizione popolare della Sardegna delle 
           Peonie sarde -  O.F.M. (Aldo Domenico Atzei)          
                                                     
- Medicina popolare: a livello ufficiale erano discusse le proprietà
antispasmodiche, antiepilettica, antiisterica e antipiretica della
specie di peonia presente in Sardegna, non confermata da alcuni,
confermate da altri. Le veniva comunque riconosciuta leggera virtù
narcotica. Nei territori di Nuoro e di Oliena la pianta intera era ritenuta
antispasmodica ed antiepilettica. 

A Sadali, Seui e Seulo si impiegava il decotto di pianta come antipiretico
ed antisterico, e l’infuso di radice e fiore come cardiotonico e
antitubercolare, si beveva il decotto di radice come antiepilettico.

- Medicina magica: la peonia era una delle piante impiegate nella
medicina magica dell’isola.

- Arte ornamentale: il fiore di peonia rappresenta un elemento
decorativo floreale del tessuto e del ricamo sardo, che compare in tappeti,
copricassa, coperte, gonne, grembiuli, corpetti, corsetti, scialli, trine e
merletti dei letti (ingirialèttus) e bisacce.



- Uso Magico: la peonia è considerata pianta magica, come indicato dai
nomi in vernacolo di òrrosa ‘ e kogas, rosa per le streghe (Barbagia
meridionale), e frànka de tsirulìa, ungra de tsurrulìu, zampa di nibbio o di
poiana, ossia di uccelli rapaci, associati a maghi e streghe; la protezione
magica avverrebbe ad opera del colore rosso del fiore.

- Ornamentale: la peonia a Seulo e a Dorgali è impiegata come pianta
ornamentale da giardino. 


